
 

 

SEZIONE 1 PERUGIA 

 

CAPITOLATO TECNICO 
 

Avviso pubblico per la vendita di materiale legnoso proveniente dai tagli colturali 
previsti dalla L.R. 28/01. Annualità 2018. Approvazione capitolato. Avvio 
procedimento d’asta. 

 Lotto unico  
 

COMUNE DERUTA 

LOCALITA’ Cinque Querce_Foglio 23, p.lla 72/p 

SPECIE/ESSENZA Cerro – roverella – leccio - orniello 

STATO ED IMPOSTO ordinata in andane lungo pista forestale trattorabile 70 ms 

QUANTITA’ presunta (metro stero)  70 

PESO PRESUNTO QL/MS 6 

PEZZATURA  Lunghezza 100-120 cm 

PREZZO base d’asta (€/metro stero) 23,00 (IVA al 10% esclusa) 

Si precisa che il materiale suddetto è visionabile previo appuntamento con il Dott. Agr. Mirko Caprai tel. 
075/51457244 – 348-4026487. 

OGGETTO DELLA VENDITA 

 

Art. 1 – Il materiale legnoso oggetto di vendita proviene da interventi selvicolturali su popolamenti di latifoglie 
di proprietà del demanio regionale (Ex prop. Comunità Montana) ed eseguiti dall’Agenzia Forestale Regionale  
(di seguito denominata AFOR) e articolato in un unico lotto, così come sinteticamente illustrato in precedenza. 
Si precisa inoltre che circa 10 ms di legname sono ordinati in cataste lungo la pista forestale e non posizionati 
nelle andane principali. Il legname è facilmente raggiungibile con trattrici. La quantità presunta complessiva 
è di circa 400-420 quintali.   
 
Consegna e ritiro: il legname giacente all’imposto, dovrà essere preso in consegna e completamente ritirato 
dalla ditta acquirente (di seguito denominata DITTA) entro gg. 60 dalla comunicazione da parte del 
Responsabile Unico del Procedimento competente dell’AFOR (di seguito denominato RUP) inerente la 
disponibilità del legname all’imposto. La formale consegna sarà effettuata mediante sottoscrizione in 
contraddittorio di apposito verbale di consegna e misurazione della quantità di legname accatastato 
all’imposto; in caso di mancato accordo sulla misurazione suddetta, si effettuerà la pesatura del materiale 
con spese a carico della ditta acquirente ed in questo caso il quantitativo di legname risulterà dall’apposito 
cartellino rilasciato da pesa pubblica e sottoscritto dalle parti. 
 
Fatturazione: a seguito della sottoscrizione dalle parti del verbale di stima, sarà emessa una fattura da parte 
del venditore in corrispondenza di ciascun verbale di consegna e misurazione. 
Il pagamento di ciascuna fattura dovrà avvenire entro gg 60 dalla data di emissione, applicando i prezzi sopra 
specificati. 
 
Penali: per il mancato ritiro del materiale legnoso entro i termini sopra stabiliti (60 gg. dalla comunicazione 
del RUP di disponibilità al ritiro, verrà applicata una penale di € 10,00 per ogni giorno di ritardo con un 
massimo di giorni 30 di ritardo consentiti oltre i quali si procederà alla risoluzione del contratto fatte salve le 
cause di forza maggiore o proroghe concesse previa formale richiesta della DITTA.       
 
      



 

 

Art. 2 – La DITTA non potrà mai pretendere, per qualsiasi ragione, diminuzioni alcuna di prezzo rispetto al 
prezzo offerto. I dati quantitativi indicati nel presente capitolato, ancorché derivati da misurazioni, devono 
intendersi comunque stimati e rideterminati in più o in meno in corso d’opera. La Ditta si impegna con la 
presentazione dell’offerta, a ritirare tutto il materiale di cui alla presente asta.  
 
Art. 3 – La DITTA aggiudicataria che materialmente effettua il prelievo del materiale legnoso dovrà essere 
regolarmente inscritta al registro della Camera di Commercio nella categoria Silvicoltura ed altre attività 
forestali, o tra quelle per le quali è possibile effettuare la commercializzazione del legname.  
 
Art. 4 - Il materiale legnoso viene venduto così com’è, nella località, luogo di giacenza, qualità e quantità 
indicate come nel presente capitolato e pertanto la DITTA è obbligata ad accettarlo senza eccezioni di sorta. 
Pertanto dovrà acquistare al prezzo di aggiudicazione anche il materiale derivante dal taglio di piante difettose 
e/o deperienti che si riscontrasse eventualmente depositato all’imposto.   
 
Art. 5 - L’AFOR declina ogni responsabilità civile e penale, per eventuali danni a persone, cose, animali 
conseguenti alle operazioni di prelievo e trasporto del materiale venduto. E’ compito della DITTA acquisire le 
necessarie autorizzazioni per eventuali regolazioni del traffico che dovessero rendersi necessarie per eseguire 
e si dovessero verificare in conseguenza degli interventi. Sono, altresì, a completo carico della DITTA l’onere 
di richiedere, alle autorità competenti, l’assenso al transito dei mezzi di esbosco lungo la viabilità statale, 
provinciale, comunale e forestale, come pure eventuali limitazioni o regolazione della circolazione al fine di 
consentire l’attività selvicolturale in sicurezza nell’area prospiciente tali strade. E’ altresì compito della DITTA 
accertarsi della presenza di infrastrutture a rete (linee elettriche, linee del metano, linee telefoniche ecc.) e 
mettere in atto tutte le misure necessarie al fine di poter operare in sicurezza in prossimità delle stesse. Per 
ogni infrazione alle clausole e condizioni non prevista nel presente capitolato e per la quale non sia stabilita 
alcuna valutazione dell’indennizzo per i danni conseguenti, il calcolo della penale sarà effettuato in base alla 
stima redatta ad esclusiva discrezione del RUP, che terrà conto dell’inevitabilità o dell’evitabilità dell’infrazione, 
applicando rispettivamente l’indennizzo pari al danno o al suo quadruplo.    
 
Art. 6 – La DITTA s’impegna al pieno rispetto delle normative statali e regionali in materia di sicurezza nei 
luoghi di lavoro e ad utilizzare unicamente personale regolarmente assunto, esonerando l’AFOR da qualsiasi 
responsabilità derivante dall’inosservanza parziale o totale delle normative che regolano le materie 
precedentemente indicate (normative vigenti in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro – normative sul lavoro).   
 

 
Art. 7 - Per le operazioni di prelievo la DITTA dovrà servirsi esclusivamente della viabilità esistente, restando 

vietata ogni apertura abusiva di tracciati. La DITTA dovrà mantenere in efficienza la viabilità forestale a servizio 
dell’imposto. Dopo l'asportazione, l'aggiudicatario dovrà provvedere a ripulire gli imposti da eventuali residui di 
corteccia o altri scarti non asportati; detto materiale potrà essere sparso a debita distanza dalla strada nel 
limitrofo territorio boscato, evitando comunque danni alla rinnovazione forestale eventualmente presente. 
Sono a completo carico della DITTA gli oneri e gli eventuali adempimenti autorizzativi necessari per procedere 
alla manutenzione ordinaria e/o straordinaria della viabilità esistente, utilizzata per le operazioni di ritiro del 
legname. Tali interventi dovranno comunque essere concordati preventivamente ed assentiti dal RUP.    
 
 
Art. 8 - Qualunque danno arrecato durante le operazioni di prelievo e trasporto dei materiali legnosi dev'essere 
riparato o, se non riparabile, rimborsato all’AFOR. Al termine dei lavori la DITTA dovrà lasciare, a propria cura e 
spese, le aree utilizzate nello stesso stato ottimale in cui glien’è stata data disponibilità, privi altresì di oggetti che 
ostacolino il transito; 

 

 
Art. 9 – L’AFOR si riserva la facoltà di sospendere con la sola intimazione scritta le operazioni di prelievo 
qualora la DITTA persista nel condurre le operazioni in modalità non conformi alle condizioni di vendita 
contenute nel presente capitolato e alle vigenti disposizioni di legge.   
 
Art. 10 – La DITTA è responsabile di tutti gli eventuali danni da chiunque o contro chiunque commessi che si 
dovessero verificare nelle particelle interessate dalla vendita o lungo le relative vie d'esbosco e trasporto, fino 
alla data della verifica finale; è fatta salva la prova documentale relativa a responsabilità di terzi. L’AFOR non 
assume alcuna responsabilità per oneri per eventuali passaggi o piazze di deposito da formarsi in fondi di altri 



 

 

proprietari, così come per eventuali danni procurati a terzi. 
 
Art. 11 – La scadenza dei 60 gg per il ritiro del materiale di cui all’art.1 del presente Capitolato potrà essere 
prorogata a richiesta motivata da parte della DITTA. Comunque la proroga sarà concessa o meno ad 
insindacabile giudizio dell’AFOR. Resta inteso che in caso di proroga restano fissi i termini di pagamento fissati 
dall’art. 1.     
 
Art. 12 –  La DITTA dovrà presentare entro e non oltre sette giorni lavorativi decorrenti dalla data di 
aggiudicazione apposita polizza fideiussoria pari al 100% del totale del valore presunto aggiudicato. Se entro 
tale termine la polizza non verrà trasmessa si procederà ad aggiudicare al secondo in graduatoria. 
 
Art. 13 – All’atto della stipula del contratto la DITTA dovrà firmare il capitolato tecnico, in segno di presa 
conoscenza e completa accettazione delle norme in esso contenute. 
 

Art. 14 - Alla scadenza del termine dei 60 giorni, l'utilizzazione si intende chiusa. La verifica finale sarà disposta 

ed eseguita dal direttore dei lavori prima possibile compatibilmente con le esigenze di servizio. La DITTA sarà 
invitata a intervenire e potrà anche farsi rappresentare, ma in caso di mancato intervento la verifica verrà 
eseguita ugualmente in sua assenza. 
 
Art. 15 – Non è ammesso dalle parti il ricorso all’arbitrato. Eventuali controversie che dovessero insorgere 
durante lo svolgimento del servizio tra il prestatore e l’Ente non componibili in via amichevole, saranno 
demandate al giudice ordinario. Il foro competente è quello di Perugia. 
 
 
 

 
Art. 16 – Il pagamento del materiale dovrà essere effettuato, entro sessanta (60) giorni dalla data della fattura 
emessa dall’AFOR ogni fine mese, fatti salvi eventuali accordi specifici tra le parti. Detta fattura cumulerà tutti 
i verbali di consegna relativi al mese di riferimento. La DITTA rimane impegnata a corrispondere all’AFOR, per 
ritardi o dilazioni di pagamento, gli interessi in misura pari al saggio di sconto in vigore. In caso di mancato 
rispetto dei termini di pagamento l’AFOR avrà piena facoltà nel costringere la DITTA nelle vie di legge. 
 

Il materiale legnoso non utilizzato e non sgomberato entro il periodo fissato resterà a favore dell’AFOR, senza 
che esso debba pagare alla DITTA, indennità o compenso alcuno. 
 
Il presente contratto sarà da registrarsi solo in caso d’uso, con spese a carico del richiedente. 
 

 
 

IL RESPONSABILE UNICO 
 DEL PROCEDIMENTO 

Moreno Giannetti 
 
 
 
 

LA DITTA AGGIUDICATARIA 
 


